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Dopo l'intesa, il sindacato sospende lo sciopero. Gli autonomi no 

Domani torna bus solvanolo 
L'accordo: un acconto 
sugli aumenti 
previsti dal contratto 

Adesso le cose cambiano. L'accordo Reglo-
nc-Comune-sindacat! confederali, siglato Ie
ri sera, mette gli autonomi dclTAtac con le 
spalle al muro. L'Intesa, che ha permesso, al
l'ultimo momento, la sospensione dello scio
pero Indetto da Cgll-CIsl-UII per domani, 
«concretizza» l'applicazione del contratto na
zionale firmato a giugno. In parole povere 
significa che gli autoferrotranvieri avranno 
un acconto sugli aumenti contrattuali: 150 
mila lire a ottobre e altrettante a novembre. 
•Questo — è detto In un comunicato della 
Regione — è un primo passo nel tentativo di 
ridare certezza di diritto contrattuale ed ele
mento di serenità alla categoria!. 

L'accordo è la novità del giorno. Il sindaca
to autonomo Sinai però ha già fatto sapere 
che le agitazioni previste fino alla fine del 
mese restano confermate. E restano confer
mate le loro richieste di aumenti salariali In
controllati (più volte è stato preso a modello 
l'accordo siglato a Napoli, che è distante anni 
luce, come ha ricordato 11 sindacato confede
rale, dalla situazione romana). Anche se 11 
sindacato ha detto che è pronto a revocare gli 
scioperi se verrà riconosciuto come tlnterlo-

cutore» e quindi convocato dalle aziende. La 
città Insomma, dovrà ancora fare I conti con 
•bus .selvaggio». Si riparte domani, con uno 
sciopero dalle 16.30 alle 10 all'Acotral e dalle 
18.30 alle 21 all'Atac. 

L'intesa raggiunta Ieri sera con Regione e 
Comune è stata giudicata positivamente dal 
sindacato unitario. Reazioni positive sono 
arrivate dal Pel che In un comunicato dice 
che «si ù ottenuto finalmente che la Regione 
facesse la sua parte* e anticipasse le somme 
previste dal contratto nazionale, ancora con
gelate dal governo. L'assessore comunale al 
traffico Benclnl ritiene «importante» l'accor
do e sottolinea che «consentirà di ridurre l'in-
qutetudtne dei tranvieri e di isolare il sindacato 
autonomo nella sua irresponsabile iniziativa 
contro la città». 

Una valutazione più ragionata sugli effetti 
che questa Intesa avrà sulla categoria potrà 
essere fatta soltanto domani. In serata, Infat
ti, è previsto lo sciopero degli autonomi. Ve
dremo se il Sinai riuscirà ancora a raccoglie
re le adesioni di molti lavoratori, pescando, 
come ha fatto nel giorni scorsi, nel loro mal
contento. 

Ma di chi è la colpa 
se si resta a piedi 
e VAtac non ha soldi? 

Ma davvero è colpa del Co
mune? Ma sul serio i guasti che 
il sistema dei trasporti sta pa
gando (o con esso tutta la città) 
sono da addebitarsi al-
r«tmprevidenza», * al-
Ì'«imperizia», alla «velleitaria 
demagogia» cosi scrive «Il Po
polo») del Campidoglio'' In 
questi giorni, mentre la città 
era bloccata dallo sciopero de
gli autisti autonomi, con gli in
gorghi, le code e il traffico 
caotico, se ne sono dette tante. 
Forse troppe. Molti inviti a 
non far demagogia, a chiama
re le cose con il loro nome e 
poi, giù, una valanga di chiari
menti infondati, di notizie che 
non sono tali, di mezze verità 
A questo punto, ragionare con 
serietà su questi problemi è 

E nix che opportuno. La gente, 
a città, gli stessi lavoratori, 

devono sapere di chi è davve
ro la colpa. 

Partiamo dall'assessore re
gionale Lazzaro. L'altro gior
no, in una lunghissima dichia
razione, ha detto che la Regio
ne ha fatto tutto il suo dovere, 
fino in fondo. Il Comune la 
smetta di fare lo «scaricabari
le» — ha detto in sostanza — e 
si assuma tutte le sue respon
sabilità. Questo ha detto Laz
zaro, ma poi dal suo ragiona
mento si scopre che: il governo 
(difeso a spada tratta con le 
parole) a quattro mesi dal con
tratto nazionale non ha ancora 
versato le somme dovute ai la
voratori (anticipate, come si 
sa, dalla Regione con l'intesa 
di ieri), che ha corrisposto i 
fondi in maniera «discontinua 
e ritardataria» e che «solo in 

3uesti giorni ha erogato il fon-
o investimenti dell'81» (sono 

parole dell'assessore). Eppure, 
chissà perché, la colpa e del 
Comune. 

Andiamo avanti e ricordia
mo che la giunta regionale 

(che secondo Lazzaro ha fatto 
il suo dovere) si è «dimentica
ta» di trasferire all'Atac e all' 
Acotral i soldi ricevuti dallo 
Stato per investimenti; che fi
nora ha versato solo in parte, e 
a rate, quelli previsti per la ge
stione delle aziende, che non 
ha ancora presentato la secon
da fai* del piano dei trasporti, 
che ha abolito, nel suo bilan
cio, i piani pluriennali per i 
servizi di trasporto. E, per chi 
ancora non Io sapesse (o faces
se finta di non saperlo), in base 
alla legge 151 dell'81, i passivi 
delle aziende di trasporto non 
coperti dal fondo nazionale, 
devono essere pareggiati o con 
adeguamenti tariffari, oppure 
con interventi finanziari degli 
enti locali* e l'ente locale, che 
da due anni ha competenza in 
questo settore è, appunto, la 
Regione. Ce n'è quanto basta 
per consigliare l'assessore 
Lazzaro a una maggiore pru
denza. *Questi fatti — dicono 
infatti i responsabili regionale 
e provinciale dei trasporti del 
Pei, Lombardi e Rossetti — 
confermano fino in fondo la 
nostra posizione e dicono con 
chiarezza da che parte stanno 
le responsabilità». 

L'altra sortita polemica è 
venuta in questi giorni dal 
pro-sindaco Severi, che. dopo 
aver parlato di «precettazione» 
per i lavoratori in sciopero, 
salva Regione e Governo e poi 
accusa il Comune — il suo Co
mune — di non aver fatto tut
to quanto in suo potere. «Seve' 
ri, di cui non si può che ap-

Crezzare il multiforme contri-
uto su tutti i problemi cittadi

ni — dice l'assessore al traffico 
Giulio Bencini — addebita al 
Comune la difficoltà di passa
re dai programmi alle attua
zioni pratiche. Non intendo 
Klemizzare sulle responsabi-

à di chi ha governato per 

ben più lunghi periodi il setto
re dei trasporti — dice ancora 
Bencini — voglio solo ricorda
re a Sevei i che nell'ultimo an
no, insieme con l'assessore 
Pietrini, abbiamo lavorato — 
per fare un solo esempio — 
per individuare aree utilizza
bili per parcheggi e per i nodi 
di interscambio. I risultati. Se
veri lo sa bene, saranno pre
sentati entro il prossimo mese 
alla città». 

Ma non è tutto. Si è parlato 
di coordinamento tra le azien
de di trasporto: ebbene — ri
corda Bencini — mai come og
gi è esistito davvero questo 
coordinamento, tanto che si 
sono assunte decisioni comuni 
(Consorzio, Atac, Acotral e 
Comune) su questioni impor
tanti, come la legge 151, gli ab
bonamenti della Roma-Fiug
gi, la politica di interscambio, 
le tariffe. Bencini però tiene a 
fare chiarezza anche su un'al
tra questione: che per quanto 
riguarda l'adeguamento delle 
tariffe, la competenza è della 
Regione e non del Comune. 

Questi sono fatti, non 
«chiacchiere». Finora, la Re
gione si è difesa con le parole. 
Lo faccia, sul serio, subito coi 
fatti, rispettando gli impegni 
presi. E chi ha ancora inten
zione di pretendere dal Comu
ne quello che il Comune non 
può e non deve dare, lo faccia 
almeno con un minimo di coe
renza. La De, invece, nel ten
tativo di scaricare frettolosa
mente tutto sul Campidoglio si 
contraddice in maniera spudo
rata. Sul «Popolo» un articolo 
difende il governo un'altro, 
accanto al primo, lo critica (e a 
criticarlo è proprio Lazzaro. E' 

[iroprio vero, le bugie hanno 
e gambe corte... 

Pietro Spataro 

Hanno rivenduto la sua collanina per 80 mila lire 

Presi gli assassini 
del pensionato: sono 

tossicodipendenti 
Salvatore Pagano e Livio Rossano arrestati ieri mattina a Casal-
bruciato - Un testimone li ha visti uscire dall'appartamento 

A loro servivano 1 soldi, 
poche lire per comprarsi un 
po' d'eroina. E da qualche 
tempo avevano messo gli oc
chi sulla catenina d'oro che 
Luigi Cudln. Il pensionato di 
72 anni trovato morto lunedi 
scorso, teneva sempre al col
lo. Per rubargliela l'hanno 
ucciso soffocandolo con un 
fazzoletto premuto a forza In 
bocca per impedirgli di urla
re. Ieri mattina 11 hanno ar
restati e in questura dopo 
lunghi interrogatori, Livio, 
Rossano e Salvatore Pagano, 
24 anni ti primo, 21 il secon
do, alla fine hanno confessa
to. Cosi tra bugie, e contrad
dizioni, un poco alla volta è 
venuta a galla la verità. 

Tossicodipendenti tutti e 
due, più volte finiti In galera 
per piccoli furti e scippi, ave* 
vano ideato e progettato il 
colpo Insieme. Ci aveva pen
sato per primo Salvatore Pa
gano. Casa sua è a poca di
stanza da quella dove viveva 
da solo Luigi Cudin, e dalla 
finestra lui lo vedeva muo
versi ogni giorno nell'appar
tamento di fronte. La cateni
na sembrava l'unico oggetto 
di valore posseduto da quel 
povero vecchio,-ma, chissà, 
nascosto nel cassetto o nel 
materasso poteva esserci 
qualcosa di più, i risparmi, 
forse, un piccolo gruzzolo 
messo Insieme a fatica e te
nuto da parte. Cosi Salvatore 
Pagano ha cominciato a par» 
lare con l'amico di quella ra
pina così facile da sembrare 
un gioco da ragazzi e a pre

pararla nel particolari. La 
sera prima, domenica, sono 
stati visti mentre gironzola
vano Intorno al palazzo e 11 
giorno dopo 11 hanno ricono
sciuti mentre fuggivano dal
l'appartamento. Sono state 
testimonianze preziose per le 
Indagini che si sono concluse 
rapidamente a pochi giorni 
dall'omicidio. LI hanno sor
presi nelle rispettive abita
zioni dove erano rimasti, fa
cendo la vita di sempre, co
me se non fosse successo nul-

Manifestano 
per l'OLP 
I fascisti 

li assaltano 
L'assemblea degli studenti al 

liceo Mamianì era finita con un 
appello unitario in solidarietà 
ai Palestinesi. È stato forse per 
questo che un gruppetto di fa
scisti deUa zona ha decìso di 
«punire» la scuola. Sei o sette si 
sono nascosti dietro il muro di 
cinta e alla fine delle lezioni 
hanno cominciato a bersagliare 
di sassi gli studenti. Un giovane 
che era andato a prendere la so
rella è stato ricoverato al S. 
Spirito, altri, più fortunati, se 
la sono cavata con qualche me
dicazione. Dopo una decina di
minuti di panico, è infine arri
vata la polizia che ha fermato e 
riconosciuto il gruppetto di 
provocatori. Dovranno rispon
dere dei reati di adunata sedi
ziosa e aggressione. 

la. Del due, solo Pagano deve 
aver fiutato che stava per ac
cadere qualcosa, visto che 
mercoledì scorso era andato 
dal barbiere per farsi taglia
re e tingere 1 capelli. 

«L'abbiamo picchiato — 
hanno detto al dottor Borto-
letti dirigente della mobile 
— ma non volevamo ucci
derlo. Aveva solo la catenina, 
In casa non c'era altro; subi
to dopo l'abbiamo passata a 
un ricettatore, un tizio che 
conosciamo: ce l'ha pagata 
ottantamila lire». 

Lunedì sera sono entrati 
In casa di Cudln. Oli hanno 
legati 1 polsi e le caviglie con 
una striscia di lenzuolo, e gli 
hanno chiuso la bocca con 
un fazzoletto, per non far 
sentire le sue urla. Poi hanno 
rovistato dappertutto e se ne 
sono andati lasciandolo In 
fin di vita. Quando l vicini 
richiamati dal trambusto, 
hanno dato l'allarme, per lui 
non c'era più niente da fare. 
È stato forzato l'ingresso: di
steso tra la stanza da letto e 
l'Ingresso 11 pensionato era 
già morto, soffocato da quel 
pezzo di stoffa che gli aveva 
tolto II respiro. 

Qualche ora più tardi, gli 
agenti hanno raccolto le te
stimonianze; gli assassini so
no stati descritti accurata
mente: uno alto, biondo, 
quasi elegante, l'altro bruno 
e un po' più basso di statura-
Li hanno seguiti e controlla
ti, poi ieri mattina sono an
dati a prenderli per arrestar
li. 

Martedì sciopero e manifestazione degli edili dopo l'ultimo «omicidio bianco» di via del Fornettò 

Basta con i cantieri della morte 
La giornata di lotta indetta per denunciare l'aggravarsi delle condizioni di lavoro - Un intervento dì Santino Picchetti segretario 
regionale CGIL - Un settore sempre più sconvolto da processi selvaggi di decentramento che vive di cottimo e di subappalti 

Cantieri , fabbriche di laterizi, industr ie del 
cemento: tu t to il set tore edile dopodomani si 
ferma per uno sciopero di quat t ro ore. L'ha 
deciso la Federazione dei lavorator i delle co
struzioni dopo l 'ul t imo «omicidio bianco» avve
nuto nel tunnel di via del Fornettò. Il sindacato, 
sempre per martedì, ha indetto una manifesta
zione regionale. Per t u t t i , l 'eppuntamento è a 
piazza Santi Apostol i , dove prenderanno la pa
rola Polidori. segretario della Federazione uni
taria regionale, Oddio, della FLC regionale, e 
Mit ra , della FLC nazionale. Uno sciopero e una 

manifestazione di denuncia, dunque. Il sindaca
to e i lavoratori vogliono affermare ehe la mor
te dei quattro operai della ditta «Icori» non è 
stata una «fatalità». Cosi come non è stato un 
caso la morte di cinque edili, il mese scorso, nel 
capannone industriale di Fondi e la tragica fine 
di altri due operai in una fabbrica di imbarcazio
ni a Sabaudia. Una «strage» che deve e può 
finire. 

E proprio su questo, sull'impegno del sinda
cato per la difesa della salute dei lavoratori, 
pubblichiamo un intervento del segretario della 
CGIL-Lazio, Sant ino Picchett i . 

Mentre assistevo al fune
rali del quattro laioratorl e-
dlll, travolti dal fango e dal 
detriti, osservavo 11 volto del 
parenti segnati dal dolore, 
notaio la presenza del com
pagni di lavoro, del delegati 
degli altri cantieri e tutti — 
accanto al dolore — espri
mevano stupore e angoscia 
per 11 ripetersi di incidenti 
mortali non spiegabili con la 
fatalità o 11 caso; ma Invece 
con l'aggravarsi delle condi
zioni di lavoro nel luoghi di 
produzione. Non è II solito 
discorso sulla rapacità degli 
Imprenditori o sul supcr-
sfruttamento che certamen
te è ancora presente In pro
fondità. In realtà I continui 
Incidenti, appaiono come II 
risultato di un processo di 
frantumazione e decentra
mento produttivo che si vie
ne accentuando 

Infatti l'andamento degli 
Incidenti, nel settore delle 
costruzioni, è alterno. Dalla 
fine degli anni 60 fino al 
1977, la crescita è stata spa
ventosa con punte massime 
proprio negli anni di massi
mo Intervento selvaggio nel 
settore. 

Nel periodo 1978-80 assi
stiamo ad una diminuzione 
del fenomeno — dovuta an
che ad una accentuata azio
ne sindacale — che tuttavia 
non rende marginale 11 feno~ 
meno stesso. Nel settore gli 
Infortuni rappresentano II 
38% degli Incidenti dell'inte
ro comparto Industriale del 
Paese. 

Nell'ultimo blennio 
1981-82 gli Incidenti sono di 
nuovo aumentati sensibil
mente. 

La descrizione sommarla 
dell'andamento di questi da

ti (come è stato evidenziato 
In un recente convegno FLC) 
rappresenta efficacemente 
quel che sta avvenendo nel 
settore. 

Ma vediamo: Il comparto 
delle costruzioni tende ad ar
ticolarsi In: 

1) Impresa propriamente 
edile che subappalta varie 
lavorazioni della struttura 
portante del fabbricato (nel
la nostra realtà regionale II 
70% delle costruzioni viene 
subappaltato); 

2) Imprese promotrlcl (Ge
neral Contractor) che ac
quisiscono l'area, fanno II 
progetto, dispongono di un 
accesso privilegiato al credi
to, trattano con l'ammini
strazione pubblica, hanno 
una sede di vendita e un 
campo di azione nazionale, 
ma non costruiscono. Questa 

situazione, In realtà favori
sce Io sviluppo del subappal
to ed è perciò necessario uà 
confronto con queste Impre
se per modificare 11 loro rap
porto con l'attività produtti
va. 

Questa ' diversa articola
zione è II risultato dell'esten
dersi di un processo di blpo-
larizzazione che è a sua volta 
il prodotto del decentramen
to produttivo. Questo pro
cesso, data l'arretratezza 
complessiva del settore, non 
comporta livelli di specializ
zazione produttiva, come av
viene In altri comparti Indu
striali; ma l'incremento del 
cottlmlsmo, del lavoro a 
squadra ad alta Intensità di 
sfruttamento della manodo
pera. Tale situazione non fa
vorisce l'ingresso di forze 
giovani In edilizia e determi
na un invecchiamento gra
duale della categoria (oggi 1' 
età media degli edili occupa
ti è di 48 anni). In questa 
realtà e nella colpevole disat
tenzione delle più elementari 
norme antinfortunistiche. 
cogliamo l'origine degli inci
denti sul lavoro. 

Le stesse grandi Imprese 
utilizzano queste forme arre
trate di produzione, giustifi
candole con l'aumento del 
costi del materiali e del lavo

ro stesso. Intanto, 1 processi 
di rinnovamento tecnologi
co, mentre riducono l'area 
degli incidenti, producono 
frammentazione e aggrava
no le difficoltà occupaziona
li, elementi questi che sono 
alla base — come dicevamo 
— dello sviluppo degli inci
denti mortali. 

li sindacato si sta Impe
gnando per ottenere un 
maggior potere di controllo 
sull'organizzazione del lavo
ro, Intervenendo su due livel
li: 

1) nel cantiere, attraverso 
11 confronto con le contro
parti aziendali, nella deter
minazione del tempi di lavo
ro, del nuovi processi pro
duttivi e delle qualifiche; 2) 
versogli enti preposti al con
trollo antinfortunistico, af
finché esercitino meglio 11 lo
ro ruolo. Le USL, alle quali la 
riforma sanitaria ha affidato 
i compiti di prevenzione, 
debbono essere messe In 
condizioni — superando col
pevoli ritardi — di operare 
pienamente. 

In questo ambito, è neces
saria un'Iniziativa concorda
ta tra sindacato, istituzioni e 
forze imprenditoriali affin
ché vengano rimosse le cau
se degli Incidenti mortali. 

Nella riunione di venerdì 
tra sindacato e comune di 
Roma, sono stati assunti Im
pegni concreti e di notevole 
Interesse affinché vengano 
rafforzati tutti gli strumenti 
di prevenzione e controllo 
nel settore. Il sindacato vigi
lerà attentamente per fare in 
modo che questi impegni 
vengano mantenuti. Ma non 
basta. Non è più dilazionabi
le una riforma profonda del
la legislazione sugli appalti, 
che definisca con precisione 
la struttura tecnica dell'Im
presa, I tempi di esecuzione 
del lavori, 1 livelli produttivi, 
Il rispetto delle norme antin
fortunistiche e del diritti sin
dacali. 

A questo sforzo debbono 
concorrere tutte le parti so
ciali, definendo Interventi le
gislativi compiuti, ehe, come 
li plano regionale di sviluppo 
del settore, Introducano nel
l'edilizia Il necessario rinno
vamento di cut ha bisogno. 

Agli edili, che costituisco
no una componente Impor
tante del sindacato, e delta 
CGIL In particolare, rinno
viamo Il nostro Impegno af
finché le loro condizioni di 
lavoro divengano più giuste 
ed umane. 

Santino Picchetti 

Decine di appelli 

Cortei, mostre 
per dire 

in mille modi 
«riconoscere 

l'OLP» 
' Ventimila in piazza, qualche 
porno Ci per manifestare con
tro la strage dei campi palesti
nesi in Ubano; ma l'impegno 
delle città non ri è fermato con 
quel grande, appassionato cor
teo, continua a crescere in tutti 
i quartieri. Nelle fabbriche, nel
le sezioni dei partiti, in tutti i 
posti di lavoro, si continuano 
ad organizsare assemblee, di
battiti, manifestazioni. La se
zione Guido Rossa della USL 
RM 3 organizza oggi una mo
stra-incontro davanti ai cancel
li del policlinico. 

E mentre ieri davanti all'am
basciata israeliana migliaia di 
ebrei romani si raccoglievano 
per manifestare contro la poli
tica del governo di Begin, sui 
tavoli delle redazioni dei gior
nali e alla segreterìa del sinda
cato unitario continuavano a 
giungere appelli e pressioni 
perette 0 nostro governo oltre 
alle condanne si faccia promo
tore di iniziative concrete. I la
voratori deU'cAmerìcan service 
banka. Chiedono al governo ita
liano dì riconoscere l'OLP co
me unico e legittimo rappre
sentante del popolo palestine
se. L'assemblea dei delegati 
deOe autonomie locali della zo
na Tiburtino-Prenestina si ri
volgono alla federazione unita-
ria CGIL. CISL, UTL perché si 
adoperi presso 0 governo per ri
conoscere l'OLP, per interrom
pere i rapporti diplomataci con 

Sciopero dei medici 

Da domani 
impossibili 

analisi, 
esami e raggi 
in ospedale 

' Comincia domani lo sciope
ro già preannunciato dei me
dici ospedalieri di Roma e pro
vincia che durerà fino il 30. 
Gli ospedali non si blocche
ranno — dicono all'ANAAO 
provinciale — ma sarà impos
sibile nel primo giorno fare a-
nalisi di laboratorio, radiogra
fie, elettrocardiogrammi, en
cefalogrammi e altri esami. La 
protesta infatti, indetta per 
sollecitare la firma del con
tratto nazionale scaduto nel 
giugno scorso, sarà articolata e 
investirà i diversi settori degli 
ospedali. Per quattro giorni i 
pazienti dovranno subire co
munque grossi disagi e i tempi 
di degenza verranno automa
ticamente prolungati. 

Come già abbiamo scritto, 
l'agitazione riguarda solo i 
medici di Roma e provincia, 
nonostante la vertenza sia na
zionale e chiami in causa il go
verno. Questo perche l'asso
ciazione di categoria provin
ciale ritiene che nella capitale 
si concentrino e esplodano tut
te le contraddizioni di un siste
ma che tende a penalizzare gli 
ospedalieri e a differenziarli 
dai colleghi «libero-professio
nisti* o «a convenzione». Le ri
chieste dell'ANAAO sono pre
cise e riguardano un'omoge
neizzazione economica e nor
mativa con gli specialisti con
venzionati estemi. 

N o n e r a n o terrorist i 

Venti minuti 
da Far West 

sulla Colombo 
ma erano solo 

scippatori 
Venti minuti di panico, tra 

via Appia e la Cristoforo Co
lombo, traffico impazzito e 
fuggi fuggi generale per l'in
seguimento tra una volante 
della polizia e una 127 bianca 
che aveva risposto sparando 
all'alt degli agenti. Uno dei 
due giovani è riuscito a far 
perdere le proprie tracce. L'al
tro è stato arrestato. È Antonio 
De Santis, 27 anni. 

lutto è cominciato poco pri
ma di mezzogiorno a Frattoc-
chie quando ad un posto di 
blocco la 127 invece di fer
marsi ha proseguito la corsa e i 
due occupanti hanno incomin-

pia 
Cristoforo Colombo. Sulle pri
me si era diffusa la voce che 
fossero terroristi La targa del
l'auto era infatti falsificata. EH 
fronte al collegio S. Alessio, in 
via de Merode. uno dei due 
scende dall'auto e riesce a far 
perdere le sue tracce scappan
do attraverso il giardino della 
scuola. Quando l a 127 è stata 
finalmente raggiunta, U mi
stero è stato risolto. 

Antonio De Santis incensu
rato ba preso la macchina al 
padre alcuni giorni fa e gli ha 
cambiato la targa per fare uno 
scippo. Quando l'hanno arre
stato aveva ancora in macchi
na una borsetta rubata. All'alt 
della polizia ha perso la testa e 
ha cominciato a sparare. 

L 
• 
l 

Cossutta a Viterbo. 
concerto jazz 

di Gato Barbieri 
a Castel S. Angelo 

Teresa De Sio nella sua nuova versione «rock* (apprezzatisi 
sima dal pubblico, oltre che dalla critica) sarà la protagonista 
della serata al festival provinciale di Viterbo. Nel pomeriggio, 
Invece, manifestazione politica con Armando Cossutta, della 
Direzione del Pel e Quarto Trabacchinl, segretario della Fe
derazione. 

Continuano Intanto In città 1 Festival del Forte Prenestlno 
e di Castel S. Angelo. Per II festival di Castel S. Angelo, subito 
una notizia: la festa è stata prorogata di tre giorni. Chiuderà 
quindi non oggi, come previsto, ma mercoledì. Questo, co
munque, Il programma odierno: alle 10.00 allo spazio-dibatti
to l'ospite di tumo sarà Giorgio Napolitano che sarà Impe-
S a t o In un serrato botta e risposta sulla politica del Pel. Alle 

30 concerto Jazz di Gato Barbieri. Alle 22, per la rassegna 
cinematografica dedicata al problemi dell'Informazione, ver
rà proiettata la pellicola «Germania In autunno», opera collet
tiva del "78 di Ralner Fassbtnder, Il regista recentemente 
scomparso, Schendorff e Margareto Von Trotta, vincitrice 

del Leone d'Oro dello scorso anno. Dalle 23 In poi la discoteca 
di Radio Blu. Lunedì serata «romana» con 11 cantante Giorgio 
Onorato (un •classico» del genere), martedì concerto del gio
vane cantautore Luca Barbarossa e mercoledì, finalmente, 
l'atteso recital «a tre» del cantautori Sergio Endrigo, Umberto 
Bindi e Gino Paoli, tre «pietre miliari» della canzone d'autore 
in Italia. 

Al Forte Prenestlno la giornata di oggi si apre alle 9 con 
una corsa podistica (l'Iscrizione costa solo 1000 lire). Alle 18 
dibattito sulla cultura a Roma nella VII circoscrizione. Par
tecipano Pisani, Migllorelli, Martella, Natale, David. Inter
vengono Gianni Borgna e Lidia Menapace. Alle 20.30, presso 
U palco centrale, spettacolo di cabaret con Fiorenzo Fiorenti
ni che ripresenta un suo collaudatlsslmo spettacolo: «L'oste
ria del tempo perso», alla chitarra 11 maestro Paolo Gatti. 
abituale partner del celebre attore. 

Domani, sempre al Forte Prenestlno alle 16 gara di patti
naggio artistico e veloce riservata ai ragazzi fino al 14 anni. 
Alle 18 dibattito sull'impegno dei comunisti Italiani per la 
pace ed 11 disarmo. Partecipano Alberto Bcnzonl, pro-sinda
co, Raniero La Valle, deputato della Sinistra Indipendente, 
Antonio Rubbi, del Comitato centrale e Arminio Savioli, 
giornalista dell'Unità. Alle 22, presso il palco centrale, veglia 
della pace con cantanti, attori e musicisti che hanno aderito 
all'iniziativa. Nello spazio-cinema, prolezione del film •Fra
gole e «angue». 

Giornata conclusiva, Invece, alla festa di Fiano Romano. 
Nel pomeriggio 11 compagno Mario Quattmcci terrà il comi
zio di chiusura, mentre In serata «1 esibiranno i campioni 
nazionali di Rock and roti acrobatico' 

NELLA «OTO: Teresa De Sto 

Tanti 
H I I I 

nienti in 
ricordo di 
PetroseUi 

È In pieno svolgimento la raccolta di abbo
namenti auMJnità» in ricordo di Luigi Petro-
selll. All'appello degli Amici de «l'Unità» han
no risposto In molti, a Roma, a Viterbo (città 
di origine dell'ex sindaco di Roma), nel Lazio. 

Fra le prime ad arrivare quattro sottoscri
zioni cumulative dalla cellula «DI Vittorio* 
del Banco di Santo Spirito, In aggiunta alle 
cinque in corso; una da Daniele Manna a fa
vore di una sezione siciliana; un'altra degli 
Enti Locali, destinata al Comitato locale an
tifascista che si è costituito in questi giorni In 
un paese del Palermitano, Casteldaccia, par
ticolarmente colpito dalla mafia; una dal 
gruppo comunista della V Circoscrizione per 
11 Centro anziani di «Malafronte», testimo
niando cosi II grande Impegno di PetroseUi 
per le categorie di cittadini più diseredate; 
una da Giuseppe Isgrò, Infaticabile diffusore; 

. una dalla sezione di Nettuno. Del tre abbona
menti sottoscritti dalla XIII sona, uno è de
stinato al Centro anziani di Casal Bemocchl 
e uno al Sindacato pensionati. 

-' Molti altri sono stati «promessi», probabil
mente saranno concretamente sottoscritti 

entro 11 7 ottobre, primo anniversario della 
morte di PetroseOl. Tra questi ci sono quelli 
del gruppo comunista della Regione e della 
Provincia, del gruppi della I o XVII Circo
scrizione, della zona-Centro del partito, della 
cellula dell'Area di ricerca di Roma (MonteU-
bretUX dell'Ale, delle Federazioni di Prosino
ne, Latina e Rieti. 

In partlcc4are a Viterbo prosegue U mobi
litatone: hanno finora sottoscritto U gruppo 
comunista della Provincia, del Comuni di So
rlano nel Cimino e Fabrtca di Roma, la sezio
ne aziendale della Provincia, la cellula dell' 
Ospedale Grande degli Infermi di Viterbo, 1 
comunisti della Cgil di Monteflascone, la 
Confcoltlvatorl provinciale, 1 comunisti della 
Upav-Cna, la Lega delle cooperative del com
prensorio di Viterbo, la Cooperativa proget
tazione e ricerche «Praxls». 

I risultati raggiunti fin qui sono signifi
cativi. Al 7 ottobre mancano pochi giorni, per 
cui pressante è ancor pie t'appello degli Ami
ci deU'«Unlta» rivolto a tuU i comunisti, a 
tutti 1 simpatizzanti per la sottoscrizione di 
altri abbonamenU al giornale del PCI. 
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